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"PAPATO E PRINCIPATO. | 


Alla .vista! di tanti: concordati :già 
fatti ovproskimi ‘ a farsi, nom si può‘ he- 
gare che'nèi’ nostri ‘giorni il papato 
abbia guadagnato terreno. È noto. che 

a Roma.non si: fanno, concordati «che 
perguadagnaresu quello.che.esiste; i con- 
cordati non'somo come gli altri. contratti, 


ir “ stipulati‘ liberaittente, fondali sulla’ nia 
sima ‘do Ut desi la santa sede non dà. 


mai niente nei concordati, tutt’ al spiù 
fa sembiante di concedere. quello che 
già appartiene ad ‘altri e ‘che essa non 
può” più°per ‘alcun ‘verso ‘appropriaisi.. 
Dall’assolutà teocraZia come negli stati 
romani sino al concordato francese. che 
è “quello che. meno concede al papato, 
noi; vediamo; questoroecupare nelle fac- 
| cende di questo morido durante il corso 
della sua lunga storia, è percorrendo 
i molti paesi che sono o furono catto- 
lici, tutte Te. , gradazioni di; ingerenza, 
Da tutte le parti se. in tuttii tempi we- 
diamo;:sempre intento «il papato ad'av- 
vantaggiarsi. Il papato non si è fissato 
una misura generale di potere, appli- 
cabile egualmente a ‘tutti i paesi  cat- 
tolici; ‘un litnite che Vuol raggiungere 
dove'‘fie' ha meno, è sino ‘al quale sia 
disposto, a retrocedere, ove;, ne; avesse 
di pi 
petto it. papao non ha per ‘tutti i 
cattolici sum pesò ed una: misura; ‘ma 
vive’ secondo le' circostanze; ‘ove ha 
tanto, potere come, uno, ne vuole avere 
come, due; oye.ne. ha .come..due; ne 


Th 


vuole; come tre) ove. me-ha:icomevdieci 


noel . 
[rss 
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tibi * ESPOSIZIONE n BELUE ARTI 


(Sepa. Wi n, 433, 138, tdb, Ade 148) 


VUn'drte stilo in di fuel ) richiede più 0 
meno /d'ingegno; diletta od ammaestra le: menti 
altrui, ; ovverò "commuove-il' cuore. Il'soguire ‘0 
il-trascuirare:‘codéstà principal ‘norma 'fa si che 
anche l’arte: del: ‘bello visibile sia ‘tenuta per 


arte liberale!'o ‘per meccanica; perocchè, profes- 


sata. ida: uno; cessa /si. leva ‘in alto e ottiene titoli 
d'omorecpigliando di mira-le più nobili facoltà 
dell’uomo, mentre nelle‘mani di un'altro si ri- 
duce-a ‘non vessere se non'ùn'meto ornamento, 
ei ‘colui; che :l’usa così ‘umilmente non'fa se non 
aggiungere qualcosa all'eleganza ‘dei nostri ap: 
partamenti. L'avere adoperato l'ingegnorcon'alti 
intenti(e con:grande energia di pensiero ev di 
affetto) junice «modo»di( dar nobiltà ; e cimpor- 
tanzacall’arte;;; cè: cid Lcheivtanto distingue: le 
scuele romana ie toscana; ve iche'iprocaccia: pre- 
cedenzal;al.-pittore di storie: sopra;di'ogni altro; 
ed èciòsche mi muove:yon giovamiartisti a 
ìnculcare; il -più che possoche.studiateidi' farvi 
grandisper».viasdi'regolé-grandi ei di grandi e- 
semplari;ichè (altrimenti: facendo vscivperete :îl 
tenîpo; vostro ie-concluderete assai!pocò:; È sé 


le migi[parole avessero autorità:(presso di ;!voi, 


vinéecomanderei. pure.di scegliere «bene coloro! 


ai quali srolete piacere on intendete «indirizzarvis 


eolle;sipere.i vostre. Senz' essere! desiderosi. di 
fama, certamente;non: si riescè valenti; ma un 
desiderio eccessivo e mal inteso «di. farvi. rino- 


mati!. sper i qualunque mezzo, wi:| condurrà) còn; 


troppa facilità ‘a dipingere «cose da non piacere 


se. nonial «valgo; vi avvilirà «a» breve andare; do | 


stile, vi corromperà intieramente .iil:.gustos; rio 
.iAccentio:icodeste (cose affinchè; le! pubbliche 


mostre fatte:annnalmente ‘de’ quadri: vostri, che', 
giovano:-pur tanto a mudrin:l emulazione ed al 
svegliare gli ingegni, non: producano il: cattivo: 


puepca 


ne vuole come uil è e, ta Helvà 
che dopo il pasto ha più fame di pria. 
Supponiamo, che il...Piemonte .si..pre- 
senti cè'glivdica: @ Avete in casa mia 
tanto. potere ‘come ‘dieci, ‘mentre in 
Francia non ne avete che come’ uno, 
Ciò;mom ègiusto, ciò è a tutto mio 
danno;facciamo le parti eguali; ab- 
bandonate anche in:casa. mia .i...nove 
decimi' di ‘più ‘che ‘avete: Dacchè rite- 
nete. la. Francia cattolica ‘con quella 
misura, né consegue che anche io 
dopo quella riduzione rimarrò.. buon 
cattolico...».iIl i papato risponde. tosto 
che il ‘Piemonte facendo: siffatta: pre- 
tensione è ‘eretico, scomunicato, dan= 
nato, e ciò non impedisce che i fran- 
cesi. continuino ad. essere buoni catto- 
lici in faccia al papato. 

Cionondimeno da più di un secolo, 
il papato non ‘aveva’ fatto. che perdere. 
Nella stessa ristaurazione ‘generale ‘del 
1815,, il papato ha sostanzialmente pet: 
duto. Solo. dal 1840 in poi lo vediamo 
risorgere. Al principio del secolo quando 
la potenza temporale del papa .fu smi- 
nuita ed anché ‘interamente distrutta, 


positamente per rimetterlo in’ seggio; 
e la sua ristaurazione nel 1815 venne 
in coda alle altre e ne fu una forzata 
conseguenza, della quale i principi - a- 
vrebbero ‘anche fatto ‘meno, se' così 


della ristaurazione' dei principati eccle- 
siastici ‘iti Germania. 
Nel 1849 invece quattro potenze cat- 


toliche\prestarono le loro armi per ri- 
mettere in'piede il ‘potere temporale e 
le potenze eretiche. e, seismatiche a- 


effetto di sedurvi a segno di cercare di ren- 
dervi preferibilmente graditi agli. occhi del 
volgo, vestito. di. panni. fini, ovvero vestito di 
panni; grossi, che corre, ad esserne spettatore. 

Se si, volesse rifare i passi, ne potremmo re- 
care. un maggior numero d’esempi, e de’ più 
evidenti;: ma, poichè il tempo stringe , conten- 
tiamoci di, fermare la :nostra attenzione sopra 
alcuni pochi dipinti di cui intendiamo tuttavia 
parlare. 

Veggasi lo Svegliarsi di leggiadra donna di Bar- 
tolomea; Giuliano, splendido ed elegante dipinto 
e quel ch'è. meglio , pieno di vigore, di verità 
e; di vita; veggasi il. Tintoretto e Aretino di 
Enrico, Gamba ,. meno ricco di colorito e meno 
armonioso nella varietà delle, sue tinte perchè 
possa, mai produrre quell’effetto lusinghiero è 
sensuale che produce la, squisita eppur pochis- 
simo studiata raffinatura del primo, ma sem- 
plice,grave; anzi severe non solo quanto ri- 


sario, a chi si.propone scopo .più elevato che 
non è quello .di compiacere agli sguardi degli 


spettatori :. veggasi inoltre la Morte del duca di 
Savoia, (arlo Emanuele; Il.del ‘prof. Francesco 
Gonin, in, cui.i molti pregi; di disegno è di co- 
lorito; sono; (certamente: i. minori che si deb- 
bano ‘ammirare, e..come cose d'importanza se- 
condaria;cedono a primo aspetto il. luogo. ai 
pregi: ben, maggiori. della invenzione ed espres- 
sione e. della grandezza dello stile col quale .il 
quadro/.venne condotto. Quale dei tre, ora do- 
mando; ,;un.artista ‘od. un ‘intelligente presc@- 
glierebbe ? Amerebbe meglio la maniera facile, 


brillante,..che piace agli; sguardi e al senso, €’ 


insieme bellissima e mirabile per naturalezza, 
‘del. primo di;.essi? o il far tranquillo, pensato, 
Igiusto, ma ,;avcosì dire, lentissimo negli effetti 
Isuoi;;del secondo? seyvero il far largo, e sicuro, 
Iveramente.. storico. e .ad un_.tempo veramente 
‘poetico del terzo, pel quale il pittore, che. non 
'‘ha,.mezzo;,alcuno.con: cui dare idea della’ di- 
gnità mentale e:;yarietà :dei caratteri, se non 
‘dipingendo quell’esterna apparenza che la gran- 
dezza dei: pensamenti 0: la. commozione degli 
‘affetti. tramandano al. volto. od imprimono. negli 
‘atteggiamenti, può, solo; sollevarsi all'altezza de- 


nessuno,.in Europa prese le armi ap! 


fosse loro convenuto, come fecero meno | 


chiede. il soggetto; bensi anche come è neces-; 
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vllibero cooperatò se si fosse richiesto. 
Indi si fecero diversi, concordati nello 
spirito: che abbiamo. accennate ed altri 
sono;.imminenti.: In Inghilterra ed; in 
Olanda, si fecero le nuove. circoscrizioni 
delle. diocesi. cattoliche.. I vescovi ed 
arciyescovi. del. mondo cattolico non an- 
darono mai così frequentemente a Roma, 
nè mai si assoggettarona con. tanta fa- 
cilità alla supremazia della ‘santa sede, 


Finalinente osserviamo. pure che prima; Parte 
del 4848 «il papato non ‘avrebbè certa! 


mente osato proclamare il dogma’ del- 
l’Immacolata. Concezione. Solo dopo il 
1848 si‘ può dire che' il» prindipio ‘di 
sempre. pigliare e non mai dare diventa 
proficuo per.il. papato. Ben ponderando 
queste ‘cose e altre circostanze ‘ancora, 
si può prevedere che un futuro Vogt 0 
Hurter porrà Pio IX sulla medesima 
linéa di Gregorio VII e Imnocenzo HIL 
fatta ragione. dei. tempi. 

Dopo-aver stabilito il fatto ,. importa 
vedere chi abbia perduto, a ‘spese di 
chi siasi arricchito il. papato. In quésti 
giorni di reazione» generale, monarchica 
assolutista, egli sembra quasi un'para 
dosso, eppure egli è evidente che il pa- 
pato ha fatto i suoi guadagni intera- 


| mente a spese del principato. Poniamo 


per esempio il concordato “austriaco che 
è il fatto più importante in quella dire- 
zione è vedremo ehe il ‘principato si è 
spogliato. di. una parte. delle, sue. attri- 
buzioni per riportarle al ‘papato%)di 
modo che gli scrittori* clericali Hanno 
in certa guisa» ragione, quando dicono 
che l’imperatore d'Austria ha dato alla 
chiesa la libertà, vale ‘a dire un'azione 
indipendente e‘propria per una esteh- 
- ——_—È€___———€<_——_.É—#"#}—___-—-.—_.A__—tJÒ 
gli argomenti ‘che prende a trattare, adope- 
rando molta accortezza di osservazioni e molto 


sapere e molta chiarezza e vigor .d’intelletto ? 
Io non intendo fare raffronto alcuno, chè ‘certo 


tanto per, ragione di età e di studii, quanto | 


per considerazione di diversità di soggetti e di 
fini propostisi, qualsiasi paragone non potrebbe 
reggere. 


degli altri due, derivante forse da un diverso 
concetto ch’essi si formano dell’arte oro, èp- 
però dallo scopo diverso che si propongono 
conseguire, e forse dalla varietà dei loro ‘in- 
gegni o degli studi fin qui coltivati: miro so- 
vratutto a volgere l’attenzione de’ giovani ar- 
tisti alla maggiore o minore importanza che 
dal seguire un metodo piuttosto che l’altro, dallo 
scegliere un modo anzichè l’altro ‘di trattare il 
colore, di sentire ed esprimere il vero, di rap- 
presentarlo splendidamente, con soverchio lusso 
o semplicemente e severamente, viene alle opere 
loro. 

I magisteri tecnici, di cui menano vanto al- 
cuni che si lasciano sedurre oltre misura, dalle 
sfoggiate maniere della scuola veneziana, sono 
chiamati ed altro in sostanza non sono sè non il 
linguaggio dell’arte; ma sè questa avesse a coli 
sistere tutta quanta, od almeno a star  princi* 
palmente in ciò, non so qual genere di  elo- 
quenza sarebbe quello che soltanto dicesse chè 
l'oratore può parlare, ed.anco, sè vuolsi, che 
può parlar bene. E parli adunque e dica. che 
cosa pensi. Ma le parole. hanno da essere il 
mezzo, non il fine del ragionare, non essendo 
esse che lò stromento meccanico, quanturique 
meditato e reso appropriato quanto più riesce 
possibile, di qualsivoglia discorso di ‘oratore o 
d'artista, chè torna lo stesso. 

Niun dubbio. pertanto che il Giuliano conosca 
e maneggi egregiamente il. linguaggio della 
pittura: diciamo anzi che così spontaneo, così 
limpido e bello non esce che dalla bocca o dai 
pennelli di pochi..,Le linee nette ed: eleganti , 


i colori splendidi e armonizzati stupesdamente, ‘ 


la intonazione vigorosa e giusta, luce la luce, 
carnagione Ja carriagione , . veramente viva. la 


leggiadra donna: in ogni punto. insomma del 


Miro solamente a far, notare. la diffe- | 
renza che corre tra lo, stile dell'uno e quello 


fa fa Tia 
sali. 


| 


MI 109 si 


‘ter minaia partecipazione all” arbitrio ,. ni 


duto una parte’ del: suo ‘arbitrio a 


ani dr: 


na linea, gli Ann cen 
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che intendiamo nel senso pal cioè 
l indipendenza dall ‘arbitrio e la dipen-. 
denza dalle leggi, na piuttosto. una de-' 


È, 


cosicchè il principato assoluto, sha ce-° 


1 par, 
pato, e si è persino soltonesso : 


pato stesso sinp a dove , giunge ques esta ta 
di 12 trio, 
patio notare due errori‘ Do del 


tutto” involoptàri” ‘nei quali cadon gl. 
serittori clericali, quando dal canto 16ro! 
vantano gli accennati progressi del) I papato h 
L'uno consiste nel fat Shppò tre cheigua 
dagni del papato siano, RS Ha rate” 
sui principii liberali, sull'emabcip ione | 
degli animi e'del pensiero. ‘Da police 
lato ‘i popoli non hanno perditto nulla * 
che non fosse fà stato‘ ‘tolto yin 
è la FRA 


parte del suo ‘potere; arbitrario. non sw" 
cedeva nulla che avesse rapporto « colla, 
religione; bensì gli cedeva insieme parte, 


dell’odiosità annessa ALPI Ap 
potere. Infatti il numero. dei fig. iti 

taire, per usare di una TRA cleri- 
cale caratteristica, non è diminuito, ‘anzi. 


cè a credere che sia cresciuto, come, 
invece, certamente non è cresciuto » il 
numero dei figli der crociati, Aggiun- 
giamo che dove il principio ;popolare, 
prende parte all'esercizio del MAr 


micabile- dipinto -un sapere; una»facilità-e-una» 
verità da muovere ad invidia qualsiasi artista. 


| Chi! però pensi a” 'tranbuilti è sereni lavori dei: 


pennelli bolognesi, ‘altà semplicità’ della’ ‘Scuola 
fiorentina, alla maestosa dignità! della! ‘fomianià, 
per Tè quali priricipalmente ave 'iniggiote* ta 


subliimità' de' lord! ‘contatti’ d'la ‘grande delta” 
loro' inafiicra ‘di fonera è î ponga a "gii 
col tumulto è rumore di colori, di Tati ‘è è doni 


bre, ‘di cui son pieni ‘la massima | parte “doi! 
quadri veneziani,” sbrizachè. siasi mai fatto” ia” 
essi il minimò sforzo per destare an" idéa'ò' 
muovere un’affetto, rin: potrà ‘forse a ‘metto’ di' 
dolersi ché 'litiguaggio' tanto ‘maghiiloquetite è 
potenza talè dî'sentire ‘e rîtrattè îl ‘vero siano 
spesi nélla ‘rappresentazione ‘di ‘ “viti! gra dioba’ 
fantasia tatta lusso, tutta. pompa! ; che ‘ndi’ 
dice ‘nulla. ‘Gli ammiratori, tanto” ‘96 ‘fe Spie” 
cîno, ne diéofio” lè ‘matavighie | "da ’himmabo ae 
gione; ‘ma ‘noti neÈ furono puntò tocchi," ene 
ché ‘qui 8! ragione "the? Cosi ‘ià ar, 
sollazzo d'artista è di' rigliurdanti. '00p ci ot 
Il Giuliano è Ubsithato a ‘cose che tieglio' 
rispondano al rato ‘ingégrio) di ‘cuila' Hatdra' 
le ha dotato, sollevandosi a pensieri ‘è. sia inten 
dimenti di'' molto! Superiori a codesto egliarsi 
di'una' piacente e' indolente ' signorina, la''quale 
pet'‘quanito bella “e viva Ma Sia) n0n*basterd' nia 
a lusingarci a ségno da fatsi ‘terierè in'è0AL0 
di grande e degno Soggetto. L'ingegno Mida 
far cose-fuor del Comune c'8s ill Sapere; ose noti 
sovrabbonda, certo è nudritòdi ‘molte’ ‘coz if 
zioni ‘è per soprappiù par quasi quidato'da uf 
felice istinito!! manca” il piposito Mi° pi ‘larghi 
e nobili coricetti, dà dir meglio” niòn' Credete: 
forse il’ Giulianò ‘che ‘fraticasse “la. Spes di 
averlo: è qui $'inganna "forte. Lo Voglia * per 
Dio; ‘e divenga artista nel” vero e.bel' significato 
della ‘parola. sp SLA Met agrar 
Un giovane artista che ‘ion Amà diligarsi 
da quell'ampia' Via ‘maestra Gefnati ‘fai nostri 
valenti antichî, appertio' ibn ‘g'ingegia Ur'dilet- 
tarè soltanto 0 di -Sbpratftre” con' qualcosa di 
nuovo e d’inusitàto, è Enrico Gamba. ‘Il suò 
quadre. però. ‘del Tintotetto È) dell’Aretino ere- 


‘diamo. sia un. esercizio di disegno, di colòrito e 


di stile, som usanò talvoltà gli artisti” per non 


ia il disi91988 ot Jopcmsttedoas Sd 


tato le sue vittorie, ha fatto progredire la 
sua potenza non a danno del principio 
popolare, ma a detrimento del princi- 
pato, è un sintomo assai grave ed im- 
portante ‘dei nostri tempi. Esso sommi- 
nistra la prova quanto sia scemata nei 
nostri:tempi la. potenza .del principato. 
Per molti secoli lottò la monarchia col 
papato, e con varia ‘vicenda, finchè la 
monarchia ebbe definitivamente il van- 
taggio. Cionondimeno questa doveva 
lottare per conservarlo, e- anche ciò non 
senza difficoltà, e giovandosi del pro- 
gresso dei lumi e dell'umanità, cioè 
appoggiandosi al principio popolare. 
Ma quando la monarchia colla Santa 
Alleanza disertò questo principio, inco- 
minciò la sua decadenza. 

È singolare che fu precisamente Pio 
IX. colle sue riforme del 1847 che pre- 
parò il 1848. e diede un forte crollo al 


‘principio, monarchico. Questo fu salvo 


dalle baionette, ma nel momento stesso 
della sua salvezza , intravide che non 
aveva base. In qualche luogo si appoggiò 
al popolo, in altri il principato, per tra- 
dizione ostile al popolo, preferì patteg- 
giare col nemico che gli aveva dato 
quel crollo, e divise il potere col pa- 
pato sempre. pronto, ad approfittare 
delle' debolezze monarchiche. 

‘ Delle due diverse vie ‘quale fu la 
migliore? Chi ha meglio assecondato 
lo spirito ‘dei tempi e trovato il punto 
d'appoggio più solido? La risposta non 
può essere dubbia. Il principato ap- 
poggiandosi al popolo, si è appoggiato 
ad una vera ‘fora viva e progressiva; 
mediante reciproco influsso, principato 
e popolo si rattemprano e sì rinforzano. 
Invece il principato abdicando in parte 
a favore del papato, non ha acquistato 
in forza ciò che ha ceduto în potere, 
e il papato dal suo canto addossan- 
dosì ‘una parte del principato, si è as- 
sunta la debolezza inerente a quest’ul- 
timo nei nostri tethpi. 

“Il‘papato è entrato evidentemente in 
una nuova fase della sua esistenza, e 
gra reee peo gg IL 

startigg chia sz 

lasciare inoperosi i pennelli e per sempre, più 
imparare ;a tradurre in atto i loro pensieri 0 
rinfrancare la. loro maniera. Considerato . sotto 
questo. aspetto ,.gli è dovuta. pienissima lode: 
non attirerà immediatamente gli sguardi; anche 
seffermandoci a mirarlo, non ci parrà a primo 


aspetto degno di diligente esame, perocchè non. 


presenti. niun difetto patente come. neppure 
veruna singolare bellezza, ma se vorremo pren- 
dercì. la. pena, di. studiarlo alquanto e. notare 
l'eccellenza del disegno , la. bontà del colorito, 
ed osservare specialmente la. proprietà dello 
stile sostenuto con una rigidissima obbedienza 
a.quelle regole su cui esso si fonda , di modo 
che ogni sua parte, sia, di caratteri, di figure, 
sia di accessori, si leghi ed unisca bene ed ar- 
monicamente con le altre tutte, avvegnachè la 
bellezza di ogni stile consista, soyratutto nella 
eonyenienza e corrispondenza delle parti di un 
tutto, le quali debbono, sembrare come uscite 
insieme e ad un tratto, dalla mente dell’artista, 
non, potremo a meno. di. convincerci che ab- 
biamo dinnanzi l’opera di un raro e forte in- 
gegno. .Il quale. qui si. compiace di studiare 
come. usano i buoni ingegni desiderosi. di co- 


noscere, ;raffrontando Je.une alle altre, quali, 


migliori; vie conducano al vero e al hello, di 
ampliare sempre più. la cerchia del proprio 
potere con molta varietà di sapere, e giungere 
così a formarsi. uno, stile. sodo,, sicuro, e corri- 
spondente. al proprio sentimento e a’soggetti che 
si: prendono;;a trattare; ma, che, sapendo di es- 
sere nella buona via ed ayere dalla sua. l’au- 
torità e_la pratica de’maestri, potrebbe con. ra- 
gione mostrarsi ardito quant’altri mai a_ trat- 
tare grandi, argomenti. Che .il. Gamba sappia, e 
possa, lo provò coi Funerali del Tiziano: se in 
quest'anno, o mancatagli l'occasione di offrirci 
altro dipinto, che per qualche verso possa stare 
appetto di quello;.o venutogliene meno il tempo, 
abbia amato meglio di contentarsi ad esercitare 
la mano in uno studio che valesse ad accre- 
scere il capitale. del suo sapere, piuttosto che 
confidare unicamente, nel suo ingegno, come 
improyvidamente ‘e malamente fecero taluni, io 
non saprei lodarlo quanto basta. Solo mi duole 
ghe, anche per cotesto esercizio di lingua e di 


se i segni dei tempi non ingannano, 
sta per mamfestarsi il momento critico 
della fase stessa: Non è inutile quindi 
richiamare l’attenzione sulla sua posì- 
zione. Ritornerà il papato ai principi 
del 1847, ovvero prevaleranno ancora 
quelli del 1849? Tanto nell’uno che 
nell'altro caso le conseguenze debbono 
essere serie ed importanti. 

Per l'analogia col 1847 ‘sta il ‘con- 
gresso di Parigi, per quella del 1849 
stà l’Austria. Chi dei due prevalérà a 
Roma ‘è quali saranno le conseguenze 
della scelta? La partita è impegnata e 
sono le sorti dell’Italia che si agitano. 


SENATO DEL REGNO 


Si approvò quest'oggi lo. schema di legge per 
l'istituzione di tre nuove cattedre nell’umiyver- 
sità di Torino. ‘A. vero dire su questa proposta 
non vi fu discussione: solamente l’on. senatore 
Sclopis credette di osservare che meglio della 
filosofia ‘della storia sarebbe:insegnare ‘la storia 
d'Italia e l'on. sen. Doria dimandò se. mai fosse 
vero che sì cercasse a sopprimere. l’università 
di Genova, esternando anche il desiderio che 
si aprisse nella medesima una scuola di nautica. 

Il signor ministro dell'istruzione, pubblica ri- 


spose specialmente a quest'ultimo che nessuno | 
pensò mai a sopprimere l'università di Genova. | 


In quantovalla scuola di nautica ‘osservò molto 
giustamente che una (tale scuola non sembra 
adatta per un istituto universitario ed avrebbe 
gainto soggiungere che di scuole nautiche: la 
iguria non ha ‘difetto, essendovene in. tutti i 
principali paesi del litorale. 

Furono quindi approvate le. leggi sull’avan- 
zamento nell’armata di mare che consta di 54 
articolo; quella perla costruzione della caserme 
dei grani in Casale e finalmente quella che ri- 


guarda la condotta dell’acqua potabile in Torino. | 


eri iran trinitron 

Iispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 

Parigi, 2, 


Londra, A giugno : Sono giunte 240,000 libbre | 


d’oro dall’America. 
Un piroscafo ‘ne esporterà dalle Indie altre 
, 


rana 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


. Cento cannoni. Gli studenti dell’univer- 
sità di Parma e quelli delle scuole facoltative 
di Piacenza, congiunti in un medesimo affetto 


stile artistico, abbia scelto un argomento che 
per la difficoltà somma, per nor dire impossi- 
bilità, di venire esposto è svolto. con evidenza 
e per la poca o niuna significazione che ha in 
se stesso, riusci e doveva ad ogni modo riu- 
scire. alquanto freddo e nullo. L'artista fece 
molto e fors'anche di troppo, pur non potè pa- 
droneggiare il suo soggetto a segno di costrin- 


gerlo quasi a parlare, a dire che e. chi si fosse: | 


ciò gli serva di lezione. 

Il prof. Francesco Gonin....(Qui postochè 
me ne viene il destro, mi si conceda di aprire 
una parentesi per notare quanto sovrabbondino 
codesti titoli di professore. Appena passati i 
primi anni della giovinezza, presentata alle 
pubbliche esposizioni e lavorucchiata Dio. sa 
come una dozzina di quadri e un po’ mene di 


statue e bassirilievi, eccone tanti e tantì appic- | 


cicare al proprio nome la coda del titolo di 


professore. Senza star lì a farne ora il novero, gli | 


è certo che, scorrendo il catalogo, se ne mettono 
in fascio una trentina almeno, lasciando, ci si 
intende, da banda. il nome di pochissimi che 
veramente e l’hanno e lo meritano. Agli altri 
chi lo assegnò, o come se le attribuirono? Lo 
pigliano essi nella significazione che comune- 
mente è data a tale titolo, ovvero al sslo fine 
di indicare che quegli che se ne fa bello non 
s'ha a confondere colla folla degli artisti giovani 
o provetti che spesso ingombrano colle opere 
loro le pareti di queste sale? Se per dire in 
brevi termini che da lunghi anni battono le 
vie dell’arte, passi; ne hanno diritto, sebbene, 
qualora intendessero meglio il proprio conto, 
loro non giovi in nessuna maniera di essere 
conosciuti quali artisti provetti : se per signifi- 
care che essi. possono insegnare altrui, ì più 
s'ingannano forte, e il pubblico giudizio ne li fa 
giustamente accorti: se infine ‘per lascia. sup- 
porre che fanno proprio parte di qualche 
scuola, oggidi è vanità, che divien  risibile 
quando le opere loro contraddicono troppo aper- 
tamente all’ambiziose titolo. ) 

E chiudendo la parentesi, diciamo che il 
prof. Francesco Gonin gli è de’ pochissimi in 
cui l’arte va fortemente‘ e pressochè ‘indisso- 
lubilmente congiunta ad una coltura ed eleva- 


| zava due metri circa, i 
cipitando le tre persone suddette nel. fiume. 1} 


verso la comune patria, hanno sinviato; per con- 


tributo ai cento cannoni d'Alessandria, una somma, ‘ 
‘tra loro raccolta, di fr. 426 86, la quale fu 


ieri pagata alla tesoreria della città di Torino. 
Ed è loro intendimento che essa venga aggiunta 
a quelle che già son venute o verranno dagli 
altri studenti. d’Italia , e ‘di tutte sia fatto ri- 
cordo sopra uno de’cannoni, mercè l’epigrafe 
complessa: Gli studenti italiani. 
Annegamento. — leri, essendo la gior- 
nata alquanto calda, invogliò alcuni a nuotare 
Ma ‘pur troppo la stagione dei ‘bagnì venne a 
perta con un‘annegamento: Un’ giovinettor di 
circa: quindici anni; figlio di un negoziante ; di 
Torino,.restò ;affogato nella Stura. Tutti gli anni 
gioyani inesperti al nuoto, o troppo -confidenti 
nel saper nuotare, pagano colla vita la loto'im- 
prudenza lasciando in lutto le' proprie famiglie. 
(Staffetta). 
Canone gabellario a Genova; — Nel 
Corriere Mercantile ini data 4° giugno sì. legge: 
«Se non siamo. male informati, il manifesto 
del delegato straordinario circa le dichiarazioni 
d’ogni esercente la vendita al minuto di be- 
vandé, relativamente al' canone: gabellario, non 
sarebbe stato seguito ‘da quasi ‘alcun ‘effetto?, 


perchè lev dichiarazioni individuali mancano in! 


quasi totalità. Vi sarebbe invece un'offerta. per 
parte di un’associazione di principali esercenti, 
collo scopo di devenîre ad una specie di ab- 
buonamento complessivo; l'offerta sorpasserebbe 
già molto la somma cli'essi: fim qui, pagarorio 
al municipio; ma) come ‘ognuno; ‘aspettava; ri- 
marrebbe ‘molto: al: disotto: di quella che-dicesì 
fissata dal delegato... Sono in corso trattative, 
finora non sappiam con qual esito. » 
Sentenze capitali, — Giovedì scorso la 
corte di appello di Genova'ha pronunciate sen- 
tenza di morte contro due forzati‘, che l’anno 
scorso: ferirono mortalmente un loro compagno 
di, pena; portandolo.in pericolo di morte — La 
ferita era stata fatta con una lima — Non sap- 
piaifio Se' sianò ricorsi per cassazione 0; per 
grazia — Ove ciò non sia, la sentenza, verrà 


| seguita nel bagno o sopra un pontone. 


(Italia del Popolo) 
Disgrarie, — Scrivono da Sarzana il 30 
maggio: i | ì 
«Il mattino del 28 cad. certi Pietro Poli, agri- 
d'anni 36, contadina, tutti e tre del comune di 
Ortonovo, tragittavano ‘il. fiume Magra; in vici- 


nanza di Arcola, sopra un baroccio-tirato da 
un mulo. Giunti a un purio ove l’acqua si.al- 


due. vomini riuscirono a salvarsi, ma: la donna 


rimase affogata. nelle acque senza che ancora | 


ne ‘sia stato scoperto il cadavere. 
(Gazz. di Genova) 


tezza d' intelletto ‘pur ‘troppo’ ‘rara‘'a ‘questi 
tempî; ‘per la quale ‘egli ‘fa realmente‘ della‘ 


pittura ‘un ‘mezzo’ di tappresentare. Ta storia. 
Scelto'l'arsomento, lo‘studia, lo ‘sviscera per 
tutti i ‘versi; lo svolge ‘è fa ‘rivivere  ne' tempi, 
ne’ modi, néi caratteri e direi perfino nell’ atmo- 
sfera, che erangli ‘propri ‘è che tuttavia ‘gli 
convengono. Soffermatevi davanti a questo Duca 
che, morendo, vuol che îl popolo lo vegga‘an- 
cor una volta è divida col figlio, coi parenti e 
con i cortigiani il lutto che omai tutte il'tir- 
conda; soffermatevi alquanto, dico, qui dinanzi, 
e quell’aura, quella potenza di verità ‘Che si 
diffonde e penetra per ogni dove, in ogni’ fi- 
gura e in ogni oggetto, e tutto anima e-muove, 
la sentirete venire anche a voi e portarvi a 
vivere momentaneamente fra le persone del 
dipinto e a que' passati tempi. Movenze, atteg- 
giamenti veri, caratteri veri; e noti il lettore che 
la verità delle pose, degli atti, de’ caratteri di 
questi personaggi del Gonin non è punto quella 
che buona parte de’ pittori sola’ conosce, cioè, 
a dirla in breve, la realtà semplice e nuda, e 
troppo spesso bassa e triviale; ricchezza di ve- 
stimenta è ‘di ‘addobbi’ corrispondente alla 
scena rappresentata; modellamenti di'‘corpora. 
ture è di teste giuste ed' espressive < assai, ep- 
però nobili e cortigianî' che son cortigiani e 
nobili, popolo che è popolo; e sempre in tutto 
e în tutti conservata una dignità, una  pro- 
prietà di fisionomie, di atti ‘e di abiti, che mi- 
gliore e più evidente è bella non si ‘potrebbe 
pur pensare. Il quadro del (onin'è una pre- 
ziosa pagina storica; chè |” arte' sollevata a tal 
grado non è più magistero tecnico, bensi'pura 
storia la quale inveeè di essere” stata dettata 
con penna è inchiostro ‘ da elegante è dotto 
scrittore, fu impressa sulla tela’ colla” scrittura 
egualmente elegante e dotta dei pennelli e'dei' 
colori di un valente pittore. 

Per me ogniqualvolta mi vien fatto di' vedere 
nelle nostre esposizioni di tali’ dipinti, non 
posso a meno di rallegrarmene coi giovani ar- 
tisti, i quali trascurando , come soglieno, gli 
esempi loro lasciati dai nostrijvalentuomini dei 
secoli andati, quasichè ai‘dì che: corrono:non 
fossero appropriati, mostrano di non aver fede 


| mensore, Baggi Domenico e Corsi Francesca ,.| 


baroccio rovestiò pre- | 


*CAMERA DEI DEPUTATI 
| Presidenza del presidente CARLO CADORNA. .;° 
(Seguito e fine della tornata di ietij!!** 


+ Risasii 


Ordinamento, dell’ amministrazione. 
della»marina ‘mercantile. * 

La commissione ‘è composta di Garibaldi, 
Corsì, relatore, Monticelli, Roberti, Biancheri, © 
Martelli ed Isola; 

La camera passa alla discussione degli arti- 
coli. Il primo stabilisce che nell'isola di Sar- 
degna vi saranno due-direzioni consolari, una a 
Cagliari, l'altra ad Alghero. Sar 

Sulis domianda::perchè ril.; consolato ' non !‘sia 


{stato posto. a; Porto, Terres, che è di «prima ca-; 


tegoria, mentre Alghero non è che. porto .di 
seconda. È; 3 ; 
Lamarmora dice ‘che il congresso di'marina | 
ritenne più conveniente ‘per ciò la' località di 
Alghero. A Porto Torres: si può’ dire' che. inon ‘| 
c'è nè città nè porto; e Alghero; esiste. 
i Corsi dice che consoli vi seno anche ad. 0- 
neglia e Chiavari, dove non c'è, pur porto; 
che Porto Torres è solo un'luogo di approdo; 
che ad Alghero vi è anche ‘un lazzaretto è vi‘ 
sono molti pescatori. î ifse” È 
Sulis dice chela, dogana jdi Porto: Torres è; 
pel: prodotto, la seconda dell’isola ; che ha una 
popolazione di 2m. abitanti; che pel ‘suo porto; 
furono stanziate spese in bilancio. AOgrAGo 
Garibaldi dice che ad Alghero vertà tolto il 
capitano del porto, di maniera chè, pel Servizio 
marittimo; bisogna ;almeno ‘lasciargli il console, 
avendo Alghero. d'altronde un movimento assai 
maggiore che Porto Torres. asiglio 
Dopo qualche altra parela di Corsi, l’emen- 
dimento ‘Salis è respinto e sì sbpiciano di 
altri articoli della legge che stabiliscono per la 
graduazione del ‘persoriale‘e ‘ pei ‘proventi d'in- 
dennità d’ uficio,, Lo scrutinio segreto «di alla | 
legge 96. voti contro 40, tl icgsio 


Riordinamento del personale dell'amministrazione:s:; 
della sanità marittima... «pid 
La commissione è composta di Monticelli; rè-) 
latore, Roberto, Castelli, Falqui Pes, Sulis e 
Mantelli. "REA SP i 
Il progetto, che' stabilisce un'direttore’ pene- 
rale, 4 commissari, 9. sotto commissarii, 46 ap- 
plicati, 41 medici-chirurghi, 42! guardie)‘ ecc. 
con, una spesa, di.92; mila. lire; dopo i‘alcune © 
osservazioni di Falqui Pes e Bo, è{ approvato; 
da 93 voti contro to. ce 
Riordinamento del servizio dei porti e delle spiagge. 
La commissione è composta dî Ritardi E; * 
Corsi, Monticelli; ‘relatore,’ Roberti ; Biancheti: ‘ 
Cavour G. ed Isola. | 
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FRITEGEET 
se non ne’ moderni, epperò di non voler sé- 
guire se non le vie segnate da essi: e li chiamo 
fortunati se specchiandosi in codesti dipinti, 
vorranno sentire e amare l’arte loro, conside- 
randola sopra di ogni altra cosa come manife- 
stazione delle' migliori ‘doti dell'animo! e del- 
l'intelletto. Sgraziatamente ai nostri giorni lo 
studio: dell’arte, per .così dire, accademica, è 
tenuto troppo ricisamente distinto dagli studi 
del pensiero 6 degli «affetti:che;solì dovrebbero 
servir, di: fondamento ‘a qualsiasi; ‘opera id’arte: 
e di stimolo! a”, progressi. nella:rmedesima; evda 
questa infelice condizione: degli. studi: de”: cul- 
tori, suoi derivano non pochi darini che.in tanta© 
necessità di energia, di volontà e di: eccellenza 
d’intelletto quale è quella: della nostra società, 
si fanno veramente gravissimi e incomportabili 
agli ‘artisti non meno che ‘ai loro concittadini. 
Molti de’nostri artisti» fanno» sforzi improbi;' 
imprendono fatiche ‘erculee » unicamente» ‘per» 
trovare nell'arte ciò. che altrove non cercano; 
e, cercando, dovrebbero! forse reon . maggiore! 
agevolezza ,:cioè i mexzi di campare 0 ‘di 'ren-: 
dere più agiata la. vita: Quindi i lamenti, le're- 
criminazioni, ei violenti rimproveri ‘lanciati 
contro»la società. da una: turba di giovani senza 
un lampo di pensiero; ‘senza «unù' ‘scintilla’ di 
affetto,: senza nemmeno quella perfezione di», 
magisteri.\artistici che possono ‘far ! perdonare 
al: manco di vita ‘intellettuale‘‘e morale. Non 
v'hannoMecenati; l’intiera società è matrigna.* 
Ma quale diritto pretendono: essi verso i Me- 
cenati e verso la' società? S'hanno ‘obblighi e 
doveri verso costoro «che» non sanno®parlare 
alla nostra menteso commuovere i nòstri cuori; 
verso costoro che mulla ci‘dicono che valga la» 
pena ‘di essere ‘udito ie ritenuto fo meta en 
“Intanto Parte s'è:fatta a'dì nostri ‘e*per'nolti» 
un'istituzione; la quale se nom fossevi ‘qualche: 
onorevolissima eccezione che grandemente onora 
l'arte medesima, qualora pur n’avesse bisogno, 
e giunge quasi ‘a vcoprir co meriti suoi ‘anche 
una’ folla | di parassiti e: di ‘vanissimi ‘artisti, 


davvero! si sarebbe tentati di domandare a'che» 
buona, e'se' più giovi ‘o più non' noccìa, ma; 


rechi: fastidio: alla società, (0 ui ii: creare 


e 


€ Arb:4, Il i 
dello;stato sarà ripartito in otto capitanerie di 
posità,, delle quali saranno sede: Genova — Sa- 
vona'= Nizza "— Cagliari — Spezia — Porto- 
Torres —»lisola della Maddalena:— l'isola di Ca- 
praia..».. (Approvato) 

« Art. 2. Alle cariche di capitano e di luo- 
sotenente: di porto saranno nominati uffiziali di 
vascello e ‘piloti della regia marina; i qual: 
consefveranno il proprio grado, od otterranno 
quello maggiore ‘cui avessero diritto. > 

Biancheri dice che i capitani. della marina 
mercantile, che hanno servito 20, 30 anni, 
hanno cognizioni molte è svariate e si dovrebbe 
anche ad essi lasciar aperto l’adito a questi 
impieghi. 

Lamarmora: Gli impieghi regi sedentari si 
danno ‘è chi ha adoperata la sua attività gio- 
vanile ia servizio dello stato» Sono come un 
mezzo di. giubilazione. È naturale del resto che 
gli ‘impieghi superiori sieno riservati a chi ha. 
percorsa la carriera inferiore. L'ufficiale poi 
della marina regia sarà. estraneo a qualun- 
que relazione commerciale ed avrà quindi 
maggior. autorità che non avrebbe un capitano 
mercantile. , nt 

Dopo altre parole di Biancheri, Lamarmora, 
Monticelli, Valerio e Corsi, il quale dice che 
l'emendamento Biancheri tornerebbe anche ‘în 
danno delle-finanze, quest emendamento è re- 
spinto alla quasi unanimità ed approvasi 1’ ar- 
ticolo, ” 

Biancheri dice che la polizia del porto di 
Genova ‘è fatta molto male; che vi si, commet- 
tono continui furti; che i negozianti e la ca- 
mera di commercio fecero già rimostranze al 
governo. Invita quindi il ministro a provve- 
dere; onde le navi estèrè trovino sicurezza. 

Lamarmora: Un uffiziale avrà appunto a que- 
sto riguardo uma maggiore autorità. Se il dep; 
Bianchèri avessa' pensato ‘a ciò, non avrebbe 
fatta la sua ‘proposta. (Sì ride) i» 

Biancheri dice.che Je autorità del porto «fu- 
rono,sorde aivriclami ed ‘assicura. il ‘sig. /(mi- 
nistro che non>sarebbè stato'sordo un capitano 
della marina mercantile. nol. 

N'art. 4° il dep. Monticelli interpella 'il'ini- 
nistro se. pensi\sa preparare la legge; pel ser- 
vizio dei soccorsi marittimi dei porti: 

Lamarmora ‘dice che non mancherà di ‘occu- 
parsene. . 

Gli altri articoli sono approvati e lo è Ja 
legge da 98 voti su 108. 

Aumento dell assegno al principe di Carignano. 

La commissione è composta’ di Monticelli, 
Cavour Gi, Daziani, Saraceoy Farina M. relatore, 
Ricci e Moffa di Lisio. b 

Il proggità del ‘ministero ‘ portava 1° appa- 
naggio del principe da. 200. a 300 mila , lire; 
il proget deli glo ‘assegna invece 
le 200m. lire d’ aumento, a' titolo di rappre- 
sentanza, « essendo attualmente il. principe di 
Carignano l' ordinario rappresentante della :co- 
rona, in tutte le solenni circostanze, nelle, quali 
non è possibile la presenza del re. » 

Il progetto: è.\senza. discussione . approvato 
da 61 voti favorevoli. contro 42. 

La seduta è levata ‘alle 5, 4x4. , 

(1. Tornata del'2, giugno. 
| Bilancio dei lavori pubblici. 

Il direttore delle poste; Monale, è mominato 
commissario..regio. pen la» discussione: del «bi- 
lancio delle. poste.c sot 

La prima: categoria, Personale dell'amministra- 
zione centrale, «fu ridotta dalla commissione’ di 
5200 lire. orgia ch è 

Paleocapa,. ministro..dei lavori. pubblici, dice 
che aveva, domandate*questé 5200 lire per di- 
minuire il numero' degli ‘applicati colla paga 
più miserabile, e. portarne «alcuni. nella > classe 
terza, quelli massime. che sono impiegati dì 
concetto. e non semplici amanùensi. Del resto 
prega la camera a voler tenere conto della sua 
domanda, quando avesse a. consentire .per altri 
dicasteri. @Loatestz mesa sett etfgitioà 

Brignone,-»relatore, dice’ che: questi applicati 
sono molto giovani nè di molti studii, ed hanno 
1200 lireysmentre ‘altri impiegati: per entrare in 
carriera éd«ottenere. questo». stipendio: devono 
esser laureati. D'altronde,.per.l'amministraziene 


centrale , (il ministro" di ‘finanze propose alcuni 
aumenti (eventuali. per quegli impiegati che 


eontino «cinque anni “di ‘servizio* nello” stesso 
grado e collo..stessò stipendio, 

Depo l ‘Sf i tone, propone una cate- 
goria 2 nl, itto locali, in 1500. lire, perchè, 
dovendosi. trasportare gli: uffici: delle. poste nel 
locale del ministero dei lavori pubblici, in piazza 
S. Carlo, si dovrà, onde tener riuniti tutti 
quegli. uffici, préndere; a. pigione parte di una 
sasa vicina... 

La camera.consente-,, ... SII 

La cat. 4, Assegnamenti d'aspetlativa, pei cor- 
rieri di malla, in lire 23m., è sospesa. Nel 1856, 
dice il, commissario regio, sì era deciso di sop- 
primere questi mastri di posta. Il governo li 
radunò allora, onde formare fra loro una so- 


servizio dei porti e delle spiagge 


cietà, pel servizio delle str Ii levante, di 
ponente..e .della..Savoia.;-.ma il risultato fu che 
il. governo. avrebbe dovuto, pagar, di più. Si 
venne. dunque nella determinazione di conti- 
nuare nel. sistema attuale e si domandò . un 
credito supplementare pel bilancio 1857 ed una 
maggior: spesa per quello del 1858; nè il mi- 
Nistero avrebbe difficoltà a che si sospendesse 
questa categoria a quando si discuterà di queste 
maggiori spese. 

Cavallini appoggia la proposta:di sospensione, 
giacchè è.una questione che viene improvvisa; 
mentre è di qualche gravità e vorrebbe esser 
maturata. 

La categoria 19 reca 200{m.; lire. per + sus- | 
sidii alle provincie. 

Paleocapa: La camera con un ordine del 
giorno decise'nel 1856che-questi sussidi fos- 
sero. distribuiti per-legge. Il: ministero presentò 
il. progetto, ,ma.non sa ora..a. che. punto sia. 
Intanto .il ministro è incalzato per la distribu- 
zione dei sussidii pel 1857 e le provincie non 
fanno gli appalti. Bisognerebbe che o ssi solle- 
citasse la discussione della legge o si autoriz- 
zasse il ministero, a distribuir ancora secondo 
il sistema. antico. 

Buffa, dopo alcune spiegazioni sulle cause che 
ritardarono .i. lavori della commissione per 
quella legge, dice che in ogni modo l'ordine 
del giorno, cui si accennò, invita il ministero 
a presentare una legge senza cvincolare nè la 
legge precedente nè il ministro. Del resto le 
norme che si vogliono sancite. con legge sono 
quelle appunto che il ministero fissò a se stesso 
con regolamento. | 

Resta inteso che pel 57. potrà distribuire ‘il | 
ministro ;. e si vota la categoria, salvo a farsi 
la distribuzione, del. 58., per legge, se questa 
sarà discussa in tempo. 

Alla categoria relativa ai porti, Cavour G. 0s- 
serva come il porto ‘di Terranuova, grande- 
mente favorito dalla ‘natura’, ‘ha' bisogno: degli 
aiuti dell’arte. perchè possa rendere servizio. 

Paleocapa:-Si aspettano le macchine di esca- | 
vazione, ‘che porteranno ‘ùna considerevole eco- 
nomia nelle spese -di esecuzione, e si sta lavo- 
rando attorno ad un progetto, compiuto il quale, 
io presenterò una legge alla camera. | 

Asproni dice, che il ministero aveva fatte! 
molte promesse, ma che il porto di Terranova 
rimase: dimenticato; nè ' sa capire come ora si 
stiano ancora elaborando’ stadii ehè erano già | 
compiuti. Accetta del resto la dichiarazione 
del ministro @-dice che sarebbe necessario ‘as- 
segnare una macchina d’ escavazione @sclusie 
vamente ai porti della ‘Sardegna. 

Paleocapa: Sì era’ cominciato ‘a lavorare coi 
mezzi ordinari, che furone trovati non suffi- 
cienti. Cambiati: questi; si doveva cambiare:an- 
che il sistema. Sono d'accordo, del résto ‘che 
mezzi d’escavazione permanenti debbano esser 
accordati all'isola. 

Cavour..(G.:+ Ringrazio. il: signor ‘ministro. della 
sua, promessa, che, rallbgrerà,; quelle... popola- 
zioni. _ 

Alla cat. 33, Bianchetti, accennando all’aù- 
mento da 4 a.5. centesimi pei terzi posti della 
strada, ferrata, fatto nel 4855, dicè che questo 
non diede punto il corrispondente aumento di 
prodotto,.che si era calcolato in 800 a 900m. 
lire. Il prodotto del. 55. fu. di -4439m. lire; 
quello del 56 solo, di 494im. Il numero dei 
Viaggiatori dunque diminuì. Sarebbe dunque 
da ristabilirsi ‘1’ antica» «tariffa. Quanto ‘all’ap- | 
profittare che fanno anche gli agiati-delle terze 
classi, sarebbe. piuttosto. da, diminuire di. qual- 
che centesimo, il prezzo, delle' seconde. Ora poi 
che è compiuta la nostra rete; sarebbe ‘oppor- 
tuno che.il governo presentasse una legge per | 
le tariffe. | 

Paleocapa: Credo erri l'onorevole preopinante. 
Un aumento c'è stato e tutte le società hanno 
pure portato i 4 centesimi. a.:5. Che se sì con-| 
siderano i vantaggi arrecati. dalle strade ferrate, 
anche i viaggiatori di terza classe sono così 
largamente beneficati; in ‘confronto’ delle spese 
che: si.dovevano sostenere in: prima; che questi 
o centesimi. si*possono dir: tenui; E- sullanos 
stra strada poi. sono...gravissime .le spese di 
servizio. L' abbassare: poi il prezzo ‘ delle se- 
conde classì nen sarebbe che © diminuire l'in- 
troito dello stato. Mi riservo.del' resto a pre- | 
sentare. i risultati. precisi del 4857; da cui spero | 
che si rileverà un muovo e vistoso aumento. 

Cavallini fa osservare; come, "dopo 1° aumento 
a 5 centesimi, i testimoni giudiziarii . vengano 
a spendere del.proprio. ‘La loro:indennità deve 
pur. essere accresciuta, 

Rattazzi dice che vera ‘intenzione. della» ea-! 
mera e della legge di dare appunto un’ inden- | 
nità corrispondente alle spese, e crede quindi ‘ 
che ‘essa indennità ‘dei testimoni potrà essere’! 
aumentata secondo la- tariffa attuale, anche 
senza bisogno di una legge. 


Bianchetti dice chel’ aumento progressivo | 


dà, 


non dipende dalla variazione di tariffa, e prende | 
atto della dichiarazione del ministro che pre- | 
senterà i dati pel 1857. 


Asproni chiama l’attenzionè “del ‘ministero 
anche sull’indennità dei. testimoni’ nell’ isolf 
di Sardegna. 

Cavallini dice che l'aumento dovrà esser 
falto per legge. 


Valerio desidera che si totni ai 4 centesimi, . 


ciò che sarà. con beneficio, crede, delle; fi- 
nanze e della classe meno agiala e della loco- 
mozione; e vorrebbe anche che si mettesséro 
ì vetri ai vagoni di terza classe; ‘cosa’ non ‘di 
lusso, ma’ necessaria perla salute. 

( Continna) 


Ordine del giorno per. la tornata di domani 


Spese in aggiuntaai bilanci; ferrovia dell'Ossola 
e del Chiablese; disposizioni relative alla banca 
nazionale; aggiunta di fili telegrafici. 


—TTTTTTTrTTTr <<. 
Notizie Italiane 


Stato Romano 

Da Bologna, 26 maggio scrivono al © Corriere 
Mercantile : 

«I preparativi al' palazzo pontificio sono 
spinti colla‘ massima attività. Si preparano 
eziandio gli appartamenti’ per ricevere i sovrani 
d’Italia. che qui verranno per ossequiare: .il 
papa. 

€ La polizia, siccome crede che in tale cir- 
costanza | si recheranno a Bologna moltissimi 
forestieri, così prendè le opportune disposizioni, 
affinchè le locande non colgano occasione da 
ciò con aumentare enormemente, i prezzi. degli 


| alloggi. 


« Le antipatie della ‘nostra popolazione.con- 
tro il cardinale Viale. Prelà, vanno continua- 
mente aumentando ,.a motivo: ‘ch’egli: vuoleca 
poco a poco. introdurre,. dapperlutto»i' gesuiti. 

€ Due 0 tre igiorni jor) sono egli ebbe ‘vetà- 
sione di scorgere ‘apertamente’ quanto la popo- 
lazione gli sia avversa, ‘perocchè essendosi re- 
cato a diporto in carrozza; in qualche ‘strada 
venne accolto da fischi; 6 in un’altra. glivfa: 
rono perfino ‘lanciati’ de’ sassi che ruppero ‘i 
vetri della ‘veltura::=Ma nori paghi di questa di- 
mostrazione, molti ‘si. recarone :sotto.il suo pa- 
lazzo schiamazzando;esspezzarono molti vetri. 

« I parroci poi sonò essi ‘pure 'irritatissimi 
contro .il loro; arcivescovo, per: motivo” che li 
costrinse a. recarsi agli» eserciziie spirituali: che 
si. fanno, nel duomo,;e.nél quale non predicano 


| altro che i gesuiti. 


« La ragione poi di quest’avversione de’ par- 
roci contro i gesuiti si.è che la maxzioranza 
di questi, essendo ancora creazione del defunto 
cardinale Opizzoni, nutre le medesime opinioni 
del morto‘ arcivescovo riguardo alla compa- 
gnia. >» 


a Sa TORA ai 
Notizie Estere 
Svizzera, 

Si legge nel Bund: 

« Si assicura che' per ‘partè ‘della Prussia è 
Stato dichiarato ‘a protocollo ‘nell’ultinia confe- 
renza essenzialmente quantò segue: 4) Il re‘che 
non pone alcuna ‘importanza ‘all'effettivo paga? 
mento del‘ milione; ‘vi’ rinuncia.2) Ul ‘titolo di 
principe ‘di Neuchatel ‘e di conte di' Valangin 
sarà tenuto dal re-anche per l'avvenire. 3) In 
quanto ai beni ecclesiastici e le pie fondazioni, 
il re avrebbe desiderato “guarentigie più ‘effi* 
caci di quelle ‘offerte negli articoli 7'e 8, ciò 
nondimeno non ricusa la- sua approvazione al 
trattato. ; 

In seguito a‘ciò fece ‘pure il dottor Kern la 
sua dichiarazione che fu registrata::-41) Il con- 
siglio federale ha. dato al .trattato il ‘suo as- 


| senso col pagamento convenuto di un milione 


e perciò non trova” nella rinuncia della somma 
per parte della Prussia alcun motivo. per riti- 
rare quell’assenso. 2) Per. ciò che concerne la 
continuazione del titolo la Svizzera deve fare 
tutte le riserve contro ogni pretensione che ne 
potesse derivare in qualsiasi tempo. 3) All’ar- 
ticolo 8 ove.si dice: « I beni lasciati dal ba- 
« rone Pury.alla-borghesia saranno irispettati » 
propone di mettere « alla città ‘e borghesia. » 
Ma la conferenza non acconsenti a quest’aggiunta, 
dichiarando però essere ben inteso che il te- 
nore dell'art. 8 non può in alcun modo alte- 
rare l'intenzione del barone di Pury chiara- 
Mente espressa nel suo. testamento. ) 
Francia 
Nella Gazzetta uffiziale di Milano troviamo il 


|.seguente dispaccio telegrafico, che riproduciamo 


sotto ogni risetva , specialmente per_la fonte 
onde ci viene, che non: è@la più naturale: 
l « Berna, 4 giugno. 
e Giovedì -fu attentato alla vita dell’impera- 
tore Napoleone, mentre visitava il museo d'ar- 
iglieria. Il colpo falli» I fogli parigini non 


| fanno alcun cenno-di-queste avvenimento. 


« Lo stesso giorno, due convogli urtaronsi 
sulla .via da Parigi a Strasburgo. Rimasero 


x 


f due | 


feriti otto viaggiatori, di cui uno 


motti il macchinista, ‘il ‘fuochista 


. Notizie Ultime... 
* Una: corrispondenza del Nord aflerta "è 


positiva ‘la ‘nomina del sig. Germiny / govei LI 


tore del credito fondiario, ;av:governatore della}? 


banca! di Francia: i PO gn 
Il Times nella sua seconda edizione ‘dél 
30 annuncia’ nella ‘corrispondenza ‘di Parigi che 
Ferruck-Khan ha ricevuto dal suo governo una ‘ 
lettera di felicitàzione 
negoziazioni. 
— Al principio della seduta della'caméra 


dei rappresentanti nel Belgio del giorno 30° 


maggio fu letto. il ‘detretò reale che proroga 
per un tempo indefinito la camera stessa 
senato. $ 


mortalm IAA 
si #90 - Gipia s 
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falli 


LA 
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per il successo delle sue — 


Il consiglio comunale di'Bruxelles ha tenuto 


nello stesso giorno una Seduta: nella quale sì 
dichiarò essere impopolare il progetto di legge 


in discussione’ nella» camera dei rappresentanti; : n 


ma deplorarsi le-vie illegali, e doversi-invece 
procedere ; presentando . degli» indirizzi per vd. 
revoca! ‘della legge. Di conformità’ fu fatta la 
proposta di! votare ‘unindirizzo \al rele (di) fiot 17 
minare una, giunta, per, redigerlo e presentarlo 
a S. M. La proposta fu approvata all'unanimità, 


e il giorito susseguente \dovevasiprocetlere:alla!!» + 


presentazione dell'indirizzo medesimo: !v>" 
— giornali del-Belgio»pubblicano un di- 
spaccio del:‘conte Buol diretto ‘all’idearicato di. 
affari austriaco a Copenhaguen sulla questione 
dei ducati“danesi.“In esso si ‘persiste a chie-* 
dere che la dieta ‘dei ducati‘di Holstéin e Lau- 
enburg debba deliberare non' solo’ sulla costi. 


.luzione, provinciale, macanche sulla costituzione: ‘ 


generale del regno. 
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— ‘Antd fine della ‘seduta ‘ del''30 maggio la'' 
camera dei comuni d'Inghilterra ha votato 1 | 


bilanci dell'esercito per il 1857-58. P 

Il progetto di legge del governo-sul cosi- 
detto ministers money in Irlanda, cioè sopra la 
tassa che si paga in alcune città di quell’isola 
a ‘favore dei ministri del ' culto protestante, fu: 
approvato nel comitato della camera dei co- 
muni senza opposizione. | dii ls 

— Il giornale ministeriale prussiano Die Zeit’ 
del 30 ha ‘un'atticolo intorno‘ di primicipati da © 
Nubiani, nel quale si dice che i rapporti pub® 
blicati dal Moniteur dimostrano. essersi allonta- 
nato dallo scopo fissato dal trattato di Parigi. 


TINO) 
L 


Grazie agli sforzi. del principe Gorciakofi,. ple: è 
nipotenziario .della-.Russia | alle conferi pa'd 
Vienna, erasi. ottenuto che-fossero man ac» 


moldo-valacchi î diritti determinati dal trattito 1. 
dA 


di Cuciuk-Kainargi. Ora si rendeimpossibile.aì 
commissari ‘delle ‘grandi poténzé Uli raccogliere 
con tutta libertà esatte “informazioni "sui ‘voti 


delle popolazioni, condizione stabilita in primo ‘’ 


luogo nel programma determinato dalla confe- 


renza di Parîgi' Le manovre “e ‘le vmisure “arr 
bitrarie ‘di euî sono festimonii i commissari > 


delle potenze, servono‘assai male ‘gli interessi ‘ 
della Porta, la quale non sembra voler ‘conce-* 
dere che ‘a malincuore ‘un esame’ imparziale 
della questione. Tale è il tenore sostanziale del- 
l'articolo. del. Zeit. Malti 


— Nella seduta del 26 del.congresso!spagnuole i neo 


si. discussero. diversi emendamenti all’indirizzo . , 


proposto dalla giunta. il discorso più importante. 


fu quello del 'sig., Campoamor col quale l'ora-. . 


tore attaccò il progetto di legge sulla stampa. 
Gli rispose il ministro dell'interno, ma le. pa- 
role di quest'ultimo prevocarono forti segnali 
di disapprovazione nelle tribune affollate , co- 
sicchè alcuni deputati chiesero si facessero 


sgombrare. Il ‘presidente della camera invece 1), 


troncò la discussione, rimettendela ad un altro 


giorno, e chiamando all'ordine del gierno Ta ‘'°* 


verificazione dei poteri. Nella seduta del 27 si 
deliberò sullo schema di legge relativo ai la- 
vori: della Puerta del.Sol in Madrid. 


. . . . . 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 

Parigi; ® sera, 
Credito mobiliare 41250. 
Strade ferrate austriache 675. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 542, 
Strade ferrate lombardo-venete 628. 
Nessuna notizia politica. i 


Borsa di Parigi del ® giugno, 
1 ln contanti In liquidazione 
Fondi francesi Vr 4 
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ASSOR i T0 CAMICIE, GUANTI, CRAVATTE ed oggetti, 
È LIMIMIVIV di moda;vil:tutto con ribasso nei prezzi, e sl anno 
Camicie con tutta precisione. Nel negozio Massimino, N. 21, sotto 
i portici della Fiera, vicino al liquorista Marendazzo. 


Pra 


Nuova Invenzione Inglese privilegiata. 


PORTA-PENNE- CALLIGRAFICO 


fatto în guisa chè immediatamente dà là'‘vera ‘positura delle dita. er otte; 
nere una spedita scrittura inglese. Mediante siffatto: ‘strumento qualunque 
persona iche scriva male, può da se stessa, senza maestro, esercitandosi un” 
ora al giorno, pervenire in 30. 0.40 giorni, ad ottenere un bel carattere od 
almeno a correggere e migliorare grandemente quello, che ha. 
Prezzo del Porta-Penne L. 4 50 l'uno. 
Si vende presso l'inventore, via di Po, n. 6,. vicino alla. chiesa dell’ An- 
munziata, al primo piano. 


‘PIANOS CASPERS ansrorzo- 


La .Maison Caspers de Paris, que par un système de fabrication tut: pars 


ticulier yien, d’obtenirle triple, but.de.la, perfection ;, élégance, solidité ‘et de |<mtm 
l’économie dans ces pianos,;offre..pour.la vente des; avantages considérables» 


Les demandes pour toute l’Italie doiventètre dirigéessà M.. Giribon Frangois; 
Commissionnaire;.rue: «dè. }Archevéché; Ni;9 ;dis; Turin, 
e TT e TTT TT } 


AMMINISTRAZIONE: DEI VAPORI NAZIONALI 
LOMBARDO; PIEMONTE; S: GIORGIO, SARDEGNA, CAGLIARI, 
Ste MIRGILIO, DANTE. 
La direzione fa noto -che a'.partire dal p..v. mese di Maggio:riattiverà co 
propri piroscafi il,..,;.. 
Serxwizio Settimanale d’Italia 


stato interrotto! nella stagione. invernale; le cui partenze verranno. riprese 
come prima; cioè: 


: vii Sabbato. »: Marsiglia ? 
indipendentemente. dal quale. continueranno. adayer. luogo iosoliti nègolari 
viaggi settimanali (, ogni Mercoledì per Livorno 

Se Gietuona i »  Sabbato  » Nizza 
comè pure, senza alcuna alterazione, saranno mantenuti . gli, altri regolari 
servizi postali, cioè: 


da Genova { 


Linea di Sardegna 
ogni Mercoledì per Portotorres 
» Sabbaio >» Cagliari 


sica Vsto Linea d'Affrica 
da Genòva al. £0:è 85 d’ogni mese: per, Tumîsi toccando Cagliari 


dda (Genova { 


[e rt . 
In questa occasione si rinnova al.commercio l'avviso, che in, virtù di. re- 
centi trattati. le mesci importate a: Napoli. con; bandiera sarda godono, di 
eguale trattamento doganale.come se. importate con bandiera napoletana, 


Genova, 9, aprile 1851. I Direttori 
sinsdl R. RUBATTINO e C. 


CL NHYDROCLYSERNZUO 


‘| ‘\éelli, Berteletti. Parigi , Yourquet,farm., 


4, Faja, Poria Susa. 


segni. Giovedì. per Livorno, Civitaveechia e Napoli: 


niche e ribelli al Copaù, Cubebe; ecc., 
dué bastano. Depositi: Torino, Depanis} 
Via Nuova, vicino a piazza Castello‘; ‘ 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, 
Alessandria, Basilio; Novara) Cactia; Ver- 


di muova‘ invenzione ‘a Zampillo éotitinto 
;e.regolare, senza stantufoy: filassà, 0- molla, 


di un meccanismo semplicissimo e che. si 


“adopera con una sola mano. Esso serve per 


Cisè in acqiaio. > Met 
imapartetratta dall'anatomia è fisiologia degli-orgati © | 

È i ed è illustrata dì 28 i % 
ogni ‘sorta d’injezioni: — Parigi, oNatdi- | © La di pelo tea delle 0 DSGQUeià Bag doosasi 5011 

riati vue de da'Gité, 49, — Prezzi, L.. 7,50, ) del loro cento dannoso € ERO TA cg uo cla mento, 
9.40, 44, A&. — Deposito presso l'U/Aizio | :* Tatorga parta, n pepe La) A 

: ; ourquet,tarm.; | Generale d’ Anniunzi, via B. V. degli An "TA SIA TRADE fre attpie GIRI ty To 
29; rue des Lombards, è la Barbe dor. [gel 9) Torino! UD è siso-slesup di ia d Bj IPO, / 

i è if 16 iiov_I 


TPAS'IEGELERT7 Bismato-Magnesiache ir senti iui 

sasso 4 approvate dal Consiglio.superiore:di Sanità; conosciute jn Peancha, id togldl. 
ig terra ed in America, sotto.ilinome.di Pastiglie AMIERICANE 

» Questo farmaco, notissimo per l’incontestabile suo effetto contro tutte le 

affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore, preparasi sempre nellà far: 

macia Barbie, Piazza S.Carlo Torino(4Daprosit: Genova, Denegri; — 

Nizza; Dalmas; — Alessandria, Easilio; — Asti, Boschiero ;— Casale, 

Bava; —- Aosta, Fratelli, Gallesio; — Biella, Fratelli Gambarova. 


- Da pria 
generativi, 
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rendi ig all rino dom No LI ba 
ta» ì es InpsÌ 
SSRET TAMA O 0 TE pbidiza 210 st 1AAGOnE Peep! 
ipmenterDiremori; è maljdi testa gli svensimenti, idolora1s 
di qualunque geneté, ogni sorta d'irritazione d'ec- 
VAGA di lan, dre Gladio 140 ramona a) doi OI 
abbattima: y e rende al : 
sa SA RERE LIRE deo FoPLa MOIE Prozeo iena 1" 
ARA! i (ab so jboec, o.la quacrapla quantità ig una bottiglia per/l...48 40, 
; \ Esse slersiva ceoncentrafa, rimedi 
LIQUORE BISINFETTANIE Giniftiico per DerifcATe ni nafigui. Prezdo!L. 45/69 la boe! 
REATI il 1 iaa setta, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L14640, 
per prevenite e'curare Il calcio é Le Pillole specifiche depurative di Perry 
l'allrée malattie dei bachi 'da'setà, Come] ‘Sono'il rimedio più efficace per leaffezioni natvosere datati 
I a " , maeo; sese non impediscono di attendere ai proj Ano G 
| anehe disinfettare ‘lè bigattiere s0- contenendo verun eccitante. — Prezzo delle sca : 
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NB. Colla Sentenza di 


mos wi 

BIGLI ARD moderni nuovi ed usat 
compiti da L. 450a 

L. 1000, da vendere. Dirigersi ‘alla 

Cantina in contradà di S. Martino, casa 


non 
pid ico è TALL Bid it (ES). spette. — Si vende alla farmacia Cer- Sa to Ii A0nO AGCOMMBAENAN: rà fingo n 
Tormo, Libterià' di C. SCHIEPATTI; dritti via Po, a'L.4 80 il'litto, col- serieta agora a ali triade 


alat&tantino ca 


via di Po, N. 47, 


I BACOFILO 


l'istruzione. 


OLIO. DI RESINA 


RANNEOE COMO Purificato per illuminaz. L. 4 001 kil 
DELL Per asfalto; inchiostro È 
Educatore. dei Bachi da, seta |, i° Gimme a fa 
‘er ungere ruote è mac- 
contenente i Trattati di Dandolo, Free chimess!no vi glox 17 pi 9150 
Schi'e« Berti-Piéhét'sù questa materia; Grasso per ruote ‘e mae- 
uélli ‘del''Boriafotis ‘è Spregfico sulla | chine 4* qualità ».4.00 
LTIVAZIONEODEI GELSI, ed il trat- Qst id:ouixo 180 
tato del. Gera sul modoiali trarre | {stico per: bottiglie a 
la seta dai bozzeli, pratisssavi | ; vari mi 4? steli » >. 50 
una. breve istruzione ai Bacdi di Raf. 4 hi 
Lambruschini. { 2 rid. pia b40 
Vasa sa Re (or, di 400 6 PIU'phE { Cera:dacca ordinaria ;... 9 4,25) 
n volume. i1a-8" gr» di AVO © PIÙ PAS | Prosso E. Quinterio.e.C.,. via Mercanti 
Quest'opera è gorredata del Gran , n. 45, 


Quadroin litografia e celo- | 
rato del: Freschi, di 27 incisioni 
in degno;di quadri (sinottici e, del rag- | 
guaglio dei: pesi e misure delle diverse, 
drovincie col sistema metrico decimale, | 
| Prezzo franco per la posta contro vaglia 
| postale Lun. $. | 


d'arti dd 
ARTICLES: DE PHOTOGRAPHIE.. 
Deposito di STEREOSCORA e 
DUTE su. vetro. e. su carla, nere, 
rate presso l'Ufizio Generale d'Annù 
Madonna degli Angeli, N. 9, Torino. 
Vendita all'ingrosso e alminuto 
x 1 i 


Si ‘vente all'Ufficio dell'opinione 
@ pres‘ i‘ principali librai 


LA ZINGARA 
EPISODIO (ROMANTICO 

DELLA: GUERRA. IINGHERESF 

di P..P. — \Prezzo/Cent, 80. 


Numeri delle AAA susseguenti  obbli gazioni e- | 
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‘Approvazioni dell’ Accademia di Medicina di Francia edillà Scuola 
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| 43 255905827, 8775,11234 ri ssd demia di Medicina, e del sig. Lassaigne, professore di chimica della Scuola imperiale di Alfort..|B. 
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| / Poni Ual peo agi Pd 
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l"551 (3066 6319 QMT 4474044253 16228 de VOLL preparato dai’ E AVUU WADI 
(589 (3943 65207 05411 1174114280 16269 i # In Parigi, via Grenelie-St-Germain, N18. o EU 
To 3 | oggi FERRE nc DOrI PR III ESA IO tito dl be itato: Tamaro DeL iatale aspect TI Ign 
Amministrazione del, debito; pub- | 728 3534 6964 9779420444527 16355 vanità con Se MLT de 
blico. Stato! delle ;obbligazioni create colla |, 184 3757 6973 9808 12083 44598116486 |, IPS co ri dt Cd 1 dì ii nf amici vile, iii i ion 
legge ‘9 ;luglio;;4850 comprese,nella,44' ostra= | 1093 | 3789. 17308; 19901, 42186,14725: 16746 alla superio dell membrane mucose pu, umettris e falitare lele fn quest. differenti, n n gl ripe + MAI 
zione che.-ha avuto. luogo.in Torino il.30 mag- 4748 4002. 7348:,9936 4233614763, 16,799 3}f|' Molte canse contribsiscono ad aumentare la secrezione di questo biliose, le febbri d'aria, il cholera.e le malattie lenziali gi ftt 
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gio 1857;con.indicazione dei.premi, vinti, dalle | 4844 4008. 1472.9983 12344, 14835 416907 oncapire quanto li sua roduzioneimmodecala deve nfuico s'ostri Pes prevenire tali disordini Disogna caccivo dal fegato la Dl f, 4, ; 
cinque prime estratte. | 4934 4146, 7506 40025 4248614943 169% argani e datarbre le ‘onson perni SOL, tuti dl cuoe|piegre & quest'elfetto l'Etire di Guilia preparato da Paolo 
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con premio'(în ordine d'estrazione). 


ca 2109 4660 
Il N° ‘2470 essendo stato èstratto il primo, ha | 2192 4869 
vinto il premio, di Lire 33,330 | 2228 4995 
N° 3,493 id. ‘il secondo ‘id. »° 10,000 | ‘2407 5098 
N° ‘789 ‘id. il terzo. id. 6,670 | 2495 54124 


» 
N° 7,088‘ id: il quarto “id. » 5,260 
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CAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO i, 
Bollettino ufficialo dei corsi accertati dagli agenti di. eambio e sensali. i 
| 
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Corso iaumENTICO — Torino, 2 giugno 1857. 


Coniridel'giarnio proc. dopò la borsa 
In sentanti 
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8455 10926 12959 45265 17817 
8267.140937, 13285, 15434 
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8430, 41086 43570 415829 


legtr. della mattina 


CatARno DELLA vescica. — Quando le urinè' sono sopracatichel 

qualivsorvizi JWlizite del. Guillié rende tutti i giorni, axeo nei! d'una materia viscida, qualche volta fangosa 0 Fecicilr i ante gi 

;fi easì disperati, ove la medicina è stata impotente, volla filante, e, per così dire, oliosa, questa materia irrita le pa-/ff © 
ASùf&, CATARRO, TOSss CANINA, INPREDDATUNE . Tosse coNvuL-|reti della vescica vi svili il'eatarro vescicale. (G : 


IVA, INFIAMMAZIONI ‘AL PRTTO, ecc. In generale queste affezioni impedire la materia viscida di soggiornare nella vescica e di p 
# sono il risultato d'on'accumulazione nel tessuto stesso del polmone |netrarvi, usando dell'Elisire di Guillié preparato da Paolo Gage: 
e sulla superficie «de' bronchi, d'una materia piena d’umori viscidi,| 1 PoDAGNA E REUMATI3MO, + (Queste due gravi malattie. devono 
Aspra, Vischiosa, Spessa, che si è sviluppata nel polmone in.la loro origine ad' una materia’ viscida, i Bio sicè Rissat 
soguito d'una infiammazione. sulle membrane sinoviali delle articolazioni esule aponevtosi 
| La rnacmsa è chiusa, il polmone nom si dilata, la respirazione |inviluppano i muscoli. " o 
diviene impossibile. La natura cerca a\cacciare questo UMORE VI- Indicare la causa di queste malattie è lo stesso che Mdicare 
scio mediante accessi di tosse convulziva , e il malato muore|rimedio; cioè a dire, che l'Elisire di Guillié preparato da Paolo 
soffvcate 30 er o spa aprgA l'Ecisina DI GuiLLIÉ | Gage è il migliore agente che si possa pd sollevare so) 
supplire agli sforzi impotenti della natura, e guarire solidamente. La guarigione si completa facendo 
Î Apopiassia , PanaLisia. — Il cervello è attraversato da una|Tissuto-Elettre-Magnetioe. Na duale 
: tità infivita di vasi sanguigni e linfatici; osso è intraltiato| Nuî potremme passare in rivista la serie delle 
id'ana pellicola 0 membrana mucosa, che traspira un umore viseldo|cagionate da”catarri. Nol preferiamo riaviare il lettore al piccolo 
{incaricato di mantenere quest'organo in wno stato d'umidità con-/libro da cui sono astratti i paragrafi <a da 
con ogni bottiglia d'Zlisire di Quillié. 


venevole. 

| Subito «he, causa qualunque, un d'infammazi tu Mik SE Kriges 

js vuolfesta. ma. ne' vasi sanguigni o linfatici, sia nella Iticola ol Questo libro tradotto in italiano è stato, deposi 

fuerabrana miubosa, e che ia n rerifeli eusone diqueo| CODSONmMe i trattati internazionali esistenti fra la F 
e poco p . [cia, l'Austria edi diversi Stati Italiani, per conservare 

| LIA i e pettini ini dare e tutelare la proprietà letteraria dell'autore 'e del trà- 

|per ‘preteni ne il riassorbimente pet una deriva-|duttote, Qualunque bottiglia che non sarà accompa: 


en bo ;intestinale, se la avuto luogo, è n apre 
ile Malaitie Biliose, Tot De Tertata Ind estioni,. guata da ‘questo libro. sarà riputata opera di contri 
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Lo 1849 > daprile .. — — ii —'- IS Fia età intenta St. ci 2 intapaaità pier nl e to tc n dì a casi ori Saia GIAN > 0! 
è 4850 > A‘febbraio.. — — si. - = ida pile, Face pui, cem agnago imprimere Re Pace ie luo cho i VO. MAI j Tal (RNCOAE 
18545 0/0 Sard.4 genna. . — (— o la Zali i TR SI prio pr. ga are pr pri selen 0 {ff 


FONDI PRIVATI Aziom. 


Cassa com. ed ind. (n. em.) 807 805 —1309 81 laglio ELI 
(' aiacizata (liber.) 304 — -— —- — — — 

Cassa sconto (9.a emiss.) — — OSU INTO RAT RITENNE 
ai © (liber.) 299 300 teso il" ceo 300 — 
Ferr.di Novara 4 gennaio. 724 — AE Tal fut STA SA 
a; Obbl. .... — — Li PELLE, pa E 
— di Pinerolo Agennaio — — Giro fee i ea 
— di Biella 4 gennaio ..— — ‘287 30 luglio —.— 
— da Vercelli a Valenza — — = — — e 
— Alessandr.aStradella 532. — ia mi — 


€ 
Tutti ‘i suddetti prodotti devono essere muniti della firma: del sigi: Paolo Gage. vond'essere fe bn. vo! 
sKiricouoesciuti veridici e non opera»di contraffazione.; Essi, trovgnsi pai hitespasgrinsionli fr; fs 
maeie d'Italia. — Agente generale iniTorino per la. vendità all'ingrosso, D., Mondo, via B 
V. degli Angeli, n. 9. — Vendita al minuto da Bonzani e da Depanis, ici. ino 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria; Basilio, farm.; Novara, Caccia , fa 
teletti, farm.; Casale, Bava, farm.; Intra, L. Caccia, farm. 
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E diretta da ©. Carnene,” 


